Commissione Tributaria Provinciale di Brescia, Sezione XVI, sentenza n.8 del 9.4.2002 (individuazione dell’abitazione principale).

Ai sensi dell’articolo 43 del codice civile l’abitazione principale coincide con la residenza anagrafica.

3.Comm.Trib. Prov. Rieti Sezione I Sentenza del 07/02/2003 n. 3

Intitolazione:

ICI - AGEVOLAZIONI - Avviso di liquidazione – Detrazione abitazione principale in assenza di residenza anagrafica – Compete - Illegittimita' dell'avviso di liquidazione - Sussiste -

Massima:

La legge presume che la residenza di una persona si identifichi con il luogo ove la stessa abbia l'iscrizione nei registri anagrafici. Tale presunzione non ha valore assoluto (iuris et de iure) sebbene deve considerarsi munita di una certa resistenza che puo' essere vinta da altre presunzioni qualificate come, ad esempio, i pagamenti continuativi dei servizi dell'abitazione sita in altro Comune, intestata al coniuge deceduto in data antecedente al periodo di imposta in contestazione. Pertanto la detrazione per abitazione principale compete per quella sita nel Comune ove in contribuente ha la stabile dimora.

4. 11Commissione Tributaria Regionale  Lazio, Sezione 33, sentenza n. 49 del 24 febbraio 2004 - AMBITO DI APPLICAZIONE - Detrazione. Abitazione principale. Individuazione. Criteri.

Massima:

L'art. 8, comma 2, del D.Lgs n. 504/1992 lega la detrazione all'unita' immobiliare adibita ad abitazione principale, a prescindere dalla residenza anagrafica, per cui le risultanze anagrafiche costituiscono semplici indizi che possono essere, come tali, anche insufficienti a costituire la prova della residenza in determinate circostanze.

(Nella specie il contribuente aveva la residenza in altro Comune per esigenze correlate al suo rapporto di lavoro, mentre la sua dimora abituale era nella casa di proprieta' a Cerveteri).

5.Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione XXX, sentenza n. 13 del 15 maggio 2004 (abitazione principale).

La residenza anagrafica costituisce una mera presunzione juris tantum di dimora abituale, che ammette anche la prova contraria, a nulla rilevando diversa disposizione regolamentare che va disapplicata dal giudice tributario ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs.n.546/92.

6.Commissione Tributaria Provinciale di Roma, Sezione LI , sentenza 75 del 10 marzo 2004 (pertinenza dell’abitazione principale).

Manca il requisito soggettivo della destinazione da parte del soggetto titolare degli immobili, quando l’immobile principale e quello considerato pertinenza non appartengono al medesimo proprietario, pur risultando funzionali alle esigenze di un nucleo familiare composto anche dai proprietari delle singole unità.

Commissione Tributaria Regionale del Lazio, sentenza 46/32/05 del 22 giugno 05 (Va dimostrato dal contribuente non residente il diritto alle agevolazioni ICI per l’abitazione principale).

La avanzata pretesa di poter beneficiare di alcune agevolazioni ai fini ICI uguali a quelle previste per i residenti non può essere solo dichiarata ma in qualsiasi modo deve essere anche provata, con l’allegazione di documenti, quali le bollette della luce, dell’acqua, del riscaldamento, ecc, la cui entità e consistenza avrebbe consentito facilmente di valutare la costante permanenza nell’abitazione come abitazione principale (n.d.r. si consiglia di richiedere il confronto con dette bollette nel comune di residenza).  

Commissione Tributaria  Provinciale di Pisa, IV Sezione, sentenza n. 215 depositata il 7.11.05 (ICI: anche il comproprietario non utilizzatore aliquota agevolata abitazione principale).

15.Commissione Tributaria Provinciale di Lecco, Sezione 4, sentenza 2/4/06 del 17 gennaio 2006 (ICI: abitazione principale).

Non può bastare per il riconoscimento delle agevolazioni previste per l’abitazione di un soggetto non residente la prova del pagamento di alcune bollette telefoniche e la lettera di addebito sul c/c della rata di mutuo.

Commissione Tributaria provinciale di Bari, sentenza n. 270 del 2006 (ICI: abitazione principale accatastata come ufficio).

Il contribuente ha diritto alla detrazione ICI prevista per l’abitazione principale anche se l’unità immobiliare è iscritta in catasto come ufficio.
Art.9  

Nozione di abitazione principale

1. Per abitazione principale si intende l’unità immobiliare nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, dimora abitualmente con i suoi familiari, in conformità alle risultanze anagrafiche.

2. E’ considerata, tuttavia,  abitazione principale l’abitazione posseduta da un soggetto che comprovi che per legge o per contratto sia obbligato a risiedere in altro Comune per ragioni di servizio, dimostrando, altresì, che  l'unità immobiliare sia rimasta sua dimora abituale, anche quale luogo di focolare  domestico, inteso come luogo usuale di riunione dei componenti la propria famiglia.
